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|IL KO PELLE BORSE 

Il ribasso delle borse valori ha assunto carattere 
generalizzato, situandosi fra il 2,76* di Francofor­
te e il 4,70% di Amsterdam. Significativo anche 
l'accoppiamento col ribasso del dollaro verso tutte 
le altre valute,' il mercato continua a vedere nella 
svalutazione del dollaro un sintomo di recessione 
generale dei paesi legati strettamente al mercato 
nordamericano con l'eccezione del Giappone. 

niNZOCTIFANILU 
U t ROMA, Considerale 
escluse o esaurite misure di ri­
torna fiscale, escluso un ruo­
lo diretto dell'Intervento pub­
blico nell'economia, lo scon­
tro politico torno ad accen­
trarsi sulla politica monetarla. 
Negli ambienti finanziari di 
New York il accusa la Riserva 
federale degli Stati Uniti di es­
tere tornata alla stretta mone­
taria dopo l'ollerta di credito 
Illimitato all'indomani del 
crollo borsistico il 19 ottobre. 

Il Watt Street Journal scen­
de In campo per difenderò la 
banca centrale. Se la prende 
con la Casa Bianca ed II Teso­
ro degli Stati Uniti' «Essi temo­
no che aumentare I lassi d'In-

U trtkwm àe\ «litro liti Illa Boni di Tokio 

Industriali europei. 
«Gli investimenti 
sono in pericolo» 

«lionata politica di controllo 
degli aumenti salariali In Euro­
pa-, mascherando la richiesta 
antislndncale con la situazio­
ne della disoccupatone In 
Europa, generalmente più pe­
sante che nel paesi dell'area 
del dollaro. Per gli Industriali 
europei sono Inoltre necessari 
•un accesso al credilo meno 
oneroso, un coordinamento 
stretto Ira le singole politiche 
economiche nailonall, una 
partecipazione più attiva del­
l'Europa al negoziati per un 
riassetto finanziario del mon­
do occidentale, una riduzione 
delle tendeme protezionisti-
che statunitensi» 

m«v»iuiu« m 
_JKOMA La crisi dell» Bor­
iti, diminuendo la capacito di 
llnanijamenio esterno delle 
aziende, n« minaccia a termi­
ne il volume degli inveiiimen-
*'• *- preoccupazione viene 

lìce, l'Unione delle 
„ ,*«IHe europee, «he 
prevede un probabile «Ilenia-
manto dell'alliviio produttiva, 
wmtÉHitt con un'accretclu-
" ìompetlllvlia dell'area dtl 

.amèna non comprende» 
^jMvil'Unlee - solò gli Stati 
Uniti m* anche, tra gli altri, 
Cor*», Singapore, Taiwan, 
Hong Kong. Oli Industriali eu-
rapa" non il lasciano sfuggire 
roseatlone per chiedere «una 

TBFT|W«S'»V"W"«lPW*# W H f i 

Contestate 
le afre 

l'evasione 
_ J ROMA 1 dati sono stali 
divulgati solo qualche giorno 
Mi In undici mesi, la Quarti» 
di finanza ho scoperto evaslo-
ni lucali per olire duemila mi-
Kanll. Un» delle-voci-che più 

• h i contribuito a formare que-
, «"«norme «area dell'evado. 

IW» e quelli che si definisce 
•reddito d* impresa minore» 
K lutti do* delle piccole se­
rietà, del negati, del labora­
tori artigiani. Quelli forniti 

1 fliir«mminl«ratione finanzia-
fla tono vera doti che non 
«MWfneono lo Conlescrcenil, 
«mi delle associazioni che 

Jiroppa I commercianti ol 
aglio, In pratica l'associa. 

Itane dice che appena l'uno 
per cento del contribuenti è 

• fellepaitoacontwlll da parte 
dell'tmminlstraitone finanzia-
ria: e si irati* di una verifica 
troppo tlm lata per giungere 
ad un credibile accerTomento 
del fenomeno dell'evasione. 

Visentlni-ter 

La Qia dice 
che la proroga 
non basta 
wm ROMA. La proroga della 
«Vlsemlnl-ter» non basta La 
proroga deve essere accom­
pagnata dalla definizione, in 
tempi mollo rapidi, del regime 
fiscale delle piccole Imprese. 
Questa è la richiesta formulata 
dalla Confederazione Nazio­
nale dell'Artigianato che, in 
una nota, sottolinea comun­
que che la stesura attuale del­
la cosiddetta »Vlsentlnl-ter», 
contenuta nel decretone fi­
scale di fine anno - quello va­
ralo qualche giorno la dal 
Consiglio dei ministri - «acco­
glie le richieste della catego­
ria". 

U confederazione auspica 
pero che «la legge di convc». 
sione del decreto preveda 
un'apposita delega al governo 
affinchè si vada entro il 30 giu­
gno ad un sistoma definitivo 
del regime fiscale delle Impre­
se minori» 

(eresse per difendere II dolla­
ro causerà la recessione. Que­
sta è confusione. Difendere II 
dollaro richiede che si rallenti 
Il ritmo della creazione di dol­
lari, vale a dire di accrescere 
le riserve delle banche ad un 
tasso più lento. Non c'è dub­
bio che gli Interessi a brevissi­
ma scadenti aumenteranno, 
ma I tossi a più lunga scadenza 
tenderanno a cadere con II 
declino delle aspettativa di In-
nazione». 

Dietro II contrasto sul mezzi 
Immediati di azione, c'è un 
mutamento di visione strategi­
ca, I) lfo»»reer,toiima/clta 
un giudizio del presidente del­

la Riserva federale Alan 
Greenspan per dedurne che 
va ormai definendosi una idea 
di riforma del sistema mone­
tarlo: «Guidare la creazione di 
dollari per mezzo di un prezzo 
standard potrebbe essere un 
primo passo verso la restaura­
zione di relazioni stabili fra le 
valute nel mondo», afferma 
l'editorialista. 

Anche II segretario al Teso­
ro, James Baker, aveva fatto 
una proposta in tal senso al­
l'assemblea del Fondo mone­
tarlo. Nessuna Iniziativa con­
creta è poi seguita. La propo­
sta consiste nel collegato II va­
lore di ciascuna moneta na­
zionale ad un «paniere di be­
ni» I cui prezzi possano dare 
un indice significativo. La pro­
posto sembro accettabile; sal­
vo poi litigare su quali merci 
Includere nell'Indice. La diffi­
colti non sembra però proce­
durale. Legare II cambio delle 
monete alle merci significa, In 
sostanza, ristabilire un legame 
fra economia reale e moneta­
rla che si è rotto In seguito ad 
una serie di mutamenti di cui 

la fluttuazione del cambi valu­
tari ha costituito forse soltanto 
l'inizio della catena. 

L'economia monetaria 
sganciata da quella reale ri­
specchia una distribuzione di 
interessi redditieri. Le stesse 
borse valori sono state spinte 
da una politica consapevole 
verso II prevalere di Interessi 
redditieri. Le «Ione della spe­
culazione» che hanno boccia­
to Il comunicato dei Sette go­
verni che ritengono di avere 
pia Influenza nei mercati 
mondiali sono state suscitate 
con scelte fiscali, di bilancio, 
monetarie, sociali (a spese del 
lavoro) ben precise. I giocato­
ri di poker sono andati al go­
verna prima di prendere la te­
sta del boom borsistico, 

Ecco perchè la «semplice» 
proposta di ritorno ad uno 
standard monetario fa tanto 
discutere, pur non avviando 
ancora un processo di rifor­
ma. Il cambiamento d'Indiriz­
zo che implica e molto vasto e 
profondo. 

Indicazioni di resistenza 
vengono dalla pubblicazione 

del bilanci prevlslonall del 
Giappone e dalla Germania. Il 
Giappone ridurrà al 15,6% lo 
quota di bilancio finanziata 
col ricorso al credito. I lavori 
pubblici salgono del 20% 
(7.137 miliardi di yen), ma le 
maggiorazioni sono finanziate 
In gran parte col ricavato della 
vendita al privati della compa­
gnia telefonica (1.300 miliardi 
di yen). 

In Germania II ministro del­
l'economia Bangeman con­
fermo che la riduzione di Im­
poste dirette per 14 miliardi di 
marchi ed I crediti agevolati ai 
comuni è tutto quello che si 
farà per evitare la recessione. 
Bangeman non crede alla re­
cessione. Non crede ad un 
crollo borsistico che si tra­
smetta all'economia reale. 
Può essere ma una economia 
che cresce dall' 1,5-2% e que­
sto incremento lo distribuisce 
tutto alle rendite penalizza 
ogni slancio produttivo e so­
ciale. Induce, cioè, una reces­
sione ancor più grave in quan­
to penetra sotterraneamente 
in tutti I meandri della vita so­
ciale. 

E anche la Borsa va in picchiata 
La Borsa di Milano ha accusato uno del peggiori 
ribassi dell'anno chiudendo una seduta rapida e 
nervosissima con un secco -3%. Gli affari hanno 
mantenuto l'intonazione asfittica dei giorni scorsi, 
con scambi complessivamente inferiori al 60 mi­
liardi di lire, Oltre alle brutte notizie provenienti dal 
mercati esteri, hanno pesato i dati sull'alto livello 
dei riscatti del fondi a dicembre, 

DAMO VINEQONI 

H I MILANO. Cronaca di una 
caduta annunciata: nella mat­
tina In cui tulli I giornali hanno 
pubblicato titoloni di prima 
pagina sul timori per la tenuta 
dello Borsa dopo lo scivolone 
natalizio di quella di Tokio, il 
listino di piazza degli Affari ha 
accusata un ribassa del 3% 
secco, seguendo peraltro 
l'andamento delle altre princi­
pali piazze Intemazionali. 

In una parola l'andamento 
al ribasso dei mercati finanzia­
ri del globo dimostra che non 
si è smorzata l'aggressività del 

virus che provocò, due mesi 
fa, lo spettacolare crollo si­
multaneo degli Indici, e che II 
centro della crisi che scuote il 
mondo è sempre II dollaro (e 
quindi, per estensione, l'eco­
nomia americana), E ciò per 
la ragione ovvia che ogni 
preoccupazione sulla tenuta 
dell'economia statunitense si 
riverbera Immediatamente 
sulle previsioni di sviluppo di 
ciascuno del paesi più avanza­
ti, e che ogni punto di meno 
nella quotazione del dollaro 
sul mercati valutari è un colpo 

alle possibilità di sviluppo del 
paesi esportatori verso gli Sta­
ti Uniti. 

Che la giornata non (osse 
favorevole, del resto, lo si era 
capito fin dalla prima mattina. 
Tutti si attendevano un nuovo 
scivolone della Borsa, e k> sci­
volone c'è stato. Fin dalle pri­
me battute della seduta, In un 
mercato caratterizzato da una 
svogliatezza tutta natalizia 
(non va dimenticato che nelle 
tre precedenti sedute gli 
scambi non hanno mai supe­
rato 160 miliardi di controva­
lore), si è capito da che parte 
tirava il vento. Gli operatori 
erano carichi di ordini di ven­
dita e si agitavano - talvolta 
inutilmente - alla ricerca di 
qualche possibile comprato­
re. 

Più d'un titolo, In questo cli­
ma, è stato sospinto a toccare 
un nuovo mimmo, sull'onda 
di ordini di vendita provenien­
ti sia dall'Italia che dall'estero. 
Per l'ennesima volta In parti­
colare alcuni venditori esteri 

si sono accaniti sulla Montedi-
son. Il titolo della società del 
Fernozl ha perso alla chiama­
la il 4,1%, scendendo a 1290 
lire (nuovo minimo annuale). 
In seguito gli scambi sono 
proseguiti con la medesima 
intonazione, toccando anche 
le 1250 lire (il che significa, in 
termini percentuali, un taglio 
di oltre il 7% In una sola sedu­
ta). 

Anche le Fiat hanno accu­
salo perdile superiori alla me­
dia, scendendo con il titolo 
ordinarlo a quota 8.370 lire 
(-3,5*) alla chiamata, e in se­
guilo anche a 8.300. Il titolo di 
Agnelli ha annullato In pochi 
mesi un anno e mezzo di rial­
zi, scendendo a livelli che non 
si vedevano dal primo trime­
stre dell'86. Inutile dire che fi­
ne possano aver (atto, in que­
sto contesto, i famosi progetti 
che tanto avevano agitato 
qualche mese fa la Borsa e 
che puntavano a «congelare» 
una parte del pacchetto rile­

vato dagli ex soci Ubici dell'Ili, 
e che Gheddafi riusci a farsi 
pagare 16.000 lire ad azione, 
vale a dire circa II doppio del­
la quotazione odierna. 

Ma anche gli altri valori del 
listino non hanno certo fe­
steggialo una gran giornata: le 
Olivelli hanno perso II 4,4%: le 
Ras il 4,2: le Credilo Italiano il 
5,9; le Mediobanca II 4; le Ge­
mina Il 5,1. Fanno eccezione 
una manciata di titoli, ira I 
quali si segnalano Zucchi 
(+6,7%) ed Espresso (+3,5%). 

Ma si tratta, appunto, di ec­
cezioni. f compratori sono 
scomparsi da piazza degli Af­
fari. Gli stessi gestori dei ton­
di, alle prese con una nuova 
ondata di riscatti (che dovreb­
bero portare per la prima vol­
ta I (ondi a chiudere l'anno in 
rosso, con un saldo negativo 
della raccolta di circa 400 mi­
liardo, non possono che esse­
re venditori, magari controvo­
glia. E dai massimi dell'anno 
scorso ormai la caduta media 
dei prezzi supera il 47%. 

"—"—"——— Soltanto pochi spiccioli per l'innovazione e la formazione 

Anche i dati di Goria confermano 
il fallimento della politica per il Sud 
«Prudente soddisfazione» di Goria per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno nel primo anno di 
attività dell'Agenzia prevista dalla legge 64; Infatti 
sono stati impegnati solo 3mìla miliardi dei 16mila 
previsti per l'87. Giacomo Schettini (Pei) ha defini­
to «inaccettabile» destinare al Mezzogiorno solo 
l'intervento straordinario conseguenza della scelta 
restrittiva compiuta dalla Finanziarla. 

RAUL WITTENBERQ 

z a ROMA Con «prudente 
soddisfazione» Il presidente 
del Consiglio Giovanni Qona, 
che è anche ministro per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ha compiuto un 
«bilancio» d'avvio dell'Agen­
zia per II Mezzogiorno relativo 
al primi nove mesi del 1987. 
nella relazione consegnota 
nel giorni scorsi alla compe­
tente commissione bicamera­

le, e che verrà discussa all'ini­
zio dell'88. 

In sostanza il documento 
analizza lo stato d'attuazione 
della legge 64 per l'Intervento 
nel Mezzogiorno (per II cui 
lunzlonamenlo mancano ben 
13 decreti del governo), e 
riassume l'attività dell'Agen­
zia nello fase di rodaggio Ini­
ziata un anno fa, quando II CI-
pe diede II suo «ok» al primo 

plano annuale. E la «pruden­
za» di Goria è d'obbligo, visto 
che su una dotazione finanzia­
ria, per quest'anno, di quasi 
16mlla miliardi di lire, sono 
stati assunti impegni per soli 
tremila miliardi (2.942 per l'e­
sattezza). Il documento è una 
vera e propria radiografia del­
l'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, distribuito In 
vari capitoli agevolazioni fi­
nanziane per investimenti 
produttivi e azioni organiche 
(aree attrezzato di sviluppo in­
dustriale, sistemi irrigui, disin­
quinamento del Napoletano), 
sostegno all'Innovazione e la 
formazione (qui l'impegno as­
sunto è addirittura ai soli 6,4 
miliardi rispello agli oltre tre­
mila assegnati), partecipazio­
ni e conferimenti, convenzio­
ni con gli enti per l'attuazione 
degli Interventi, spese per 11 
lunzlonamenlo dell'Agenzia. 

E poi ci sono gli Incentivi 
finanziari concessi per attività 
Industriali, In tutto 2.035 mi­
liardi concessi a 1.661 Iniziati­
ve produttive che secondo 
Goria, una volta realizzate do­
vrebbero portare circa 1 Ornila 
nuovi occupati. Senonchè i 
nuovi Impianti sono soltanto 
551 con 600 miliardi e 7mita 
occupati Le altre iniziative ri­
guardano 994 ampliamenti 
(l,2mlla miliardi e 4.500 nuo­
vi occupati) e 116 ammoder­
namenti che cancelleranno 
1.806 posti dì lavoro. 

«Il presidente del Consi­
gliarla del Mezzogiorno solo 
per riferirsi all'Intervento 
straordinario», ha commenta­
to questi dati Giacomo Schet­
tini, responsabile della com-
missio ne meridionale del Pel, 
che II ha appresi dalle agenzie 
sebbene sta membro della 

commissione competente. 
«Destinare al Mezzogiorno so­
lo 0 quasi l'Intervento straor­
dinario, come dimostramo gli 
stessi programmi delle Parte­
cipazioni statali e la violazione 
nella Finanziaria della riserva 
sugli investimenti in conto ca­
pitale, è inaccettabile. E la 
conseguenza di una scelta re­
strittiva di politica economica 
In cui non c'è posto per rifor­
me e finalità come l'occupa­
zione», «Ma anche l'interven­
to straordinario, ha precisalo 
Schettini, è in grave nardo. Il 
secondo piano doveva essere 
approvato entro dicembre 
'87, ed è ancora In deposito 
per ritardi sulla costituzione 
del nucleo di valutazione (che 
dovrebbe esaminare I proget­
ti) e degli altri enti promozio­
nali. su cui si è accesa una fu­
riosa lottizzazione (vedi Por-
mez)». 

Petrolio 
arabo: 
contratti 
flessibili 

È tornata a dominare la paura tra I principali produttori di 
petrolio. Mentre è In corso una poco convinta campagna 
propagandistica che cerca di accreditare l'Idea che I prez-

j _ . — . . . » ,_ •.__.._ . ., . , .„. j - , |g 

come possono. E dj leriTai notMà'cKeFArabja^udltaè 

zo medio del greggio tonerà In breve a livello del i l 
dollari, in realtà tritìi pensano ad arrangiarsi per conto loro 

pronta ad adottare formule di prezzi «allegate alle quota­
zioni di mercato, nell'eventualità di un ulteriore lorte calo 
del prozzi.Quattro compagnie americane hanno Infatti ri­
cevuto assicurazioni che IT Regno Arabo attuerà aggiusta­
menti finanziari che renderanno competi™ I prezzi del 
suo greggio nel confronti delle quotazioni di mercato di 
questo mese. 

Per l'acciaio 
Incontro 
il 15 gennaio 
governo-sindacati 

Dopo le recenti decisioni 
europee sulla tìstratturailt 
ne dell Industria siderurgi­
ca, I ministri delle Partccl-
pazIonUtatall edellltidu-

A l i * 
stria Incontreranno _ .n 
gennaio I sindacati. All'.. 
cine del giorno saranno I 
plani nazionali di riduzione 

delle capacità produttive e tutte le misure di accompagna­
mento che si Imporranno. Le organizzazioni sindacali pre­
mono per la definizione di un plano che valga tanto per la 
siderurgia pubblica cheper quella privata, anche In conse­
guenza del tempi diversi dettali dalla Cee per la liberalizza­
zione delle produzioni, Per I prodotti lunghi, prevalente­
mente In mano al privati, scatterà Infatti dai prossimo pri­
mo gennaio mentre per i laminati è gli decisa una proroga 
al 30 giugno che potrebbe essere ulteriormente allungala. 

È in avanzo 
la gestione 
pensionistica 
commercianti 

La gestione pensionistica 
per (commercianti confer­
merà alla line del 1888 II 
positivo andamento di bi­
lancio registrando un avan­
zo di esercizio di olire 967 
miliardi. Lo rileva una noi 

_ _ _ _ ^ _ _ deli'lnps. nella quota il « 
• ' " • • • • • • • • ^ • " « « • • n icrma che anche li deficit 
patrimoniale, ancora presento allo fine del corrente anno, 
sarà assorbito ed 11 conio presenterà al 31 dicembre 1988 
un considerevole attivo. 

Un accordo 
di ««operazione 
tra Italia 
e Jugoslavia 

vestire, fare imprese miste: questo è l'lm| 

Il ministra per II Commer­
cio estero, Ruggiero, ha an­
nuncialo che malia ita pre­
parando un accordo di col» 
laborszlone con la Jugosla­
via. «Per esportare In paesi 
In via di sviluppo - hi Beilo 
Ruggiero • bisogna Infatti 
Mllaborare, cooperare. In-
jito è I impegno del gover­

nò che è'Màto"màtVriaìi«wiìò con I recenti accora) con 
l'Argentina e con la Tunisi» e che vogliamo fare con un 
paese vicino e di grande Importanza come la Jugoslavia». 

Intenso 
lavoro 
per legge 
antitrust 

Programma Intenso « gen­
naio e (ebbi-aio della com­
missione ln*istrU del Se­
nato per l'Indagine sul a le-
glsMone tntnrusl, I] 13 

innato «nanno «coltati 

Principe; 1120 
—«ileo, — vanni Agnelli; Il 21 Antonio Maccanico, presBente di Me­

diobanca; il 3 lebbralo Wolfgang (Caritè, presidente deliir-
fido federale, della Repubblica federale tedesca, per I 
carte II. L'indagine dovrebbe concludersi entro febbraio 
con I approvazione di un documento conclusivo. 

(AniaJ .é taHfM'tóe i 
(And, Upi, Cispe!) e coni 

Una «carta» 
assicurativa 
per Enti 
locali 

sabile del comparto assicurazioni del MTser«lorél«Vio 
Fellcelli, La «caria» dovrebbe contenere regole per l'assi­
curazione dei patrimoni degli Enti locali, polizie a scaden­
za annuale, interessamento dell'lsvap per tariffe a meta 
strada ira II ramo danni e quello vita, abolizione del ricorso 
alla gara pubblica. 

Una «carta assicurativa» 
sottoscritta dal rappresen­
tanti _ degli .assicuratori 

, , . —P - esame-
nenie II programma di una 
copertura assicurativa a tu­
tela delle autonomie locali, 

U società giapponese Aisin 
Selki, liliale della casa 
automobilistica Toyola. 
dall'inizio del prossimo an­
no installerà a Nizza un 

Toyota apre 
centro 
ricerche 
a Nizza 
*^*^*^^*^^*^^^^ cxillaboraslone con capita­
le al nenia per cento francese e per II rimanente giappone-

CDOARDQ OAHRUW 

centro di ricerche, che «ari 
il primo in Europa del tv» 

. Si tratterà di una 

Le nuove nonne sul fisco 
Ecco come si dedurranno 
le spese mediche 
dalle dichiarazioni '88 
• z i ROMA Con il primo gen­
naio entrerà in vigore anche II 
nuovo testo unico delle impo­
ste sul redditi. Beninteso non 
sarà Introdotta alcuna nuova 
norma, perché II testo unico si 
limita, a N anni dalla riforma 
fiscale, a sistemare le leggi va­
rate fino ad ora, ad evitare 
doppioni e contraddizioni. 
Per il contribuentc, 1 capitoli 
più imporranti sono quelli che 
riguardano la formazione del 
reddito II testo unico stabili­
sce che «non devono concor­
rere a formare il reddito da 
lavoro dipendente» una serie 
di servii, come per esemplo 
le mense aziendali, le presta­
zioni di trasporto e lutti quel 
benefici che nel linguaggio 
burocratico sono definiti 
«erogazioni liberali» (si tratta 
cioè delle «gratifiche») 

Nel dettaglio, la nuova nor­
mativa chiarisce che «non 
contribuiscono» a formare il 
reddito da lavoro; i contributi 
versali dal datore di lavoro ad 
enti previdenziali e assisten­
ziali; le erogazioni latte sem­
pre dal datore di lavoro per le 
spese sanitarie: I premi per as­
sicurazioni sulla vita o contro 
gli Infortuni. 

Altra parte - che sfeur*. 
mente interesserà il contri­
buente - è quella che riguarda 
la deducibllltà delle spese me­
diche. Il testo unico stabilisce 
che dal primo gennaio '88 sa­
rà possibile dedurre il cinque 
per cento del reddito com­
plessivo dichiara», tn passato 
le norme prevedevano la pos­
sibilità di detram il SX del 
reddito, se questo non era su­
periore ai quìndici miriooi. 

l'Uniti 
Martedì 
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